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Il presente volume raccoglie i contributi che sono stati presentati durante il convegno “CLIL: Modelli di integrazione didattico-disciplinare per la formazione docente. Realtà e prospettive” svoltosi il 28 Settembre 2007 presso il Centro Interateneo per la Ricerca Didattica e la Formazione Avanzata di Ca’ Foscari a Marghera (Venezia). Il convegno, organizzato dall’indirizzo Lingue Straniere della SSIS del Veneto, rivolgendosi ai coordinatori, ai supervisori e agli specializzandi dei diversi indirizzi della scuola di specializzazione, ha rappresentato un importante momento di riflessione metodologica per la diffusione e lo sviluppo di nuovi modelli di integrazione didattico-disciplinare rappresentati dal CLIL (Content and Language Integrated Learning)  nei percorsi della formazione iniziale, senza trascurare le  indicazioni europee in materia di politiche formative e linguistiche. La riflessione condotta con il contributo di docenti universitari, supervisori e insegnanti di scuola secondaria, impegnati nella ricerca scientifica e nella progettazione di percorsi CLIL, ha evidenziato che il CLIL si sta diffondendo come buona pratica per l’insegnamento-apprendimento integrato di lingua e contenuto e che, quindi, può aprire nuovi scenari nella formazione iniziale dei futuri docenti, superando i confini disciplinari. 

Partendo dalla lettura e analisi ragionata delle indicazioni e raccomandazioni europee, la prof.ssa C. Coonan, al momento del convegno coordinatrice dell’indirizzo Lingue Straniere, mette in evidenza come il CLIL agisca da volàno per i cambiamenti nell’assetto organizzativo delle istituzioni scolastiche, senza trascurare la necessità di una formazione mirata dei docenti che si fanno coinvolgere in questo nuovo ambiente di insegnamento-apprendimento. La diffusione del CLIL nelle pratiche didattiche sollecita a non trascurare le competenze linguistiche del docente CLIL, che a volte non sono sufficientemente appropriate per insegnare una disciplina in lingua straniera, per produrre e utilizzare materiali didattici. Per poter garantire degli standard di qualità da un punto di vista linguistico Ludbrook suggerisce la necessità di sviluppare un percorso di certificazione delle competenze linguistiche del docente CLIL. Serragiotto con il suo intervento ne completa il profilo aggiungendo alle competenze linguistiche anche quelle metodologiche. Infatti, il docente CLIL si caratterizza per capacità progettuali, di ricerca, di valutazione di processi e di prodotti, tanto che si evidenzia come necessaria anche in ambito metodologico una certificazione delle competenze per garantire uno standard di qualità. Fortuna, Supervisore di tirocinio, analizza la ricca articolazione del sistema di riferimento, composto da risorse umane e materiali, regolato da precise norme, nel quale prende forma e trova applicazione pratica la progettualità del docente CLIL. Continuando a sviluppare il filo rosso introdotto dagli interventi precedenti, De Matteis evidenziando come il CLIL ponga come condizione che la formazione docente assuma un carattere più fluido svincolandosi dagli schemi disciplinari, sollecita un ripensamento della formazione iniziale della SSIS in una dimensione interdisciplinare ed europea. La riflessione teorica, che ha impegnato la prima parte del Convegno, trova corrispondenza nei Modelli disciplinari nel CLIL con la presentazione di esperienze, commentate dai rispettivi autori, in diversi ambiti disciplinari, finalizzate all’apprendimento integrato di lingua e contenuto.

Vogliamo augurarci che i contributi pubblicati siano di stimolo per nuove idee, opinioni, di scambio di esperienze e conoscenze oltre che ad avviare ed esplorare nuove piste di ricerca.

